
ROVERETO. Valdastico a Terragno-
lo no, ma in Vallarsa sì. È la posi-
zione - inedita - di Paolo Vergna-
no,  consigliere  comunale  del  
gruppo misto. Vergnano afferma 
- come fa la Lega - che l'uscita 
dell'autostrada  a  Rovereto  sud  
potrebbe essere un volano di svi-
luppo economico. «Ho votato an-
ch'io contro il passaggio della Val-
dastico nella valle di Terragnolo - 
scrive Vergnano - che ha la sola 
funzione di creare uno svincolo 
autostradale per raggiungere Fol-
garia. La popolazione dell’Altipia-
no Cimbro, però, vuole un’altra 
comunicazione con la valle, visto 
che non ha necessità di aumenta-
re il flusso viabilistico ma di esal-
tare il territorio per un turismo di 

qualità. La mia proposta di creare 
un collegamento funiviario con 
Rovereto, dal lato lagarino, e con 
Levico, dal lato valsuganotto, rac-
coglie  consensi  ovunque».  Lo  
stesso ragionamento per Vergna-
no non vale per Vallarsa, cui l’au-
tostrada gioverebbe.

Per Vallarsa è diverso

«Trovo  poco  comprensibile  la  
scelta di Vallarsa - scrive Vergna-
no - perché la statale che l'attra-
versa non è sufficiente a garantire 
lo sviluppo delle aziende locali, 
che hanno, per altro, impedito a 
Rovereto di chiudere al traffico 
pesante zone sensibili come piaz-
za Podestà». L'uscita a Rovereto 
sud (passando a questo punto per 

la Vallarsa ma non per Terragno-
lo) dell'A31 per Vergnano "s'ha da 
fare". 

Un hub a Rovereto Sud

«Creare un hub di interscambioa 
Rovereto sud porterebbe svilup-
po nell’area  industriale,  con  la  
creazione di posti di lavoro, per-
metterebbe di trasferire le merci 
su  ferro  nella  tratta  Rovere-
to-Nord Europa, facendo rispar-
miare emissioni nocive, alleggeri-
rebbe  il  traffico  pesante  sulla  
A22». Così l'ex Cinque Stelle Ver-
gnano. 

Il no dei 5 Stelle

Alex Marini, che invece del M5S è 
consigliere provinciale, è invece 

contro la A31 e si compiace del ri-
sultato  della  "balotazione":  «Il  
presidente Fugatti può ben dire 
che "tira dritto", ma la verità è 
che a parte i ben noti desideri di 
un certo concessionario autostra-
dale ad alto tasso di leghismo, sul 
prolungamento della Valdastico 
non c’è uno straccio di niente, an-
cora nessun progetto. Come fa a 
dire che non ci sono problemi am-
bientali? Glie lo dicono i gestori 
autostradali che vogliono costrui-
re, forse? E ancora, come fa Fu-
gatti a sostenere che la A31 porte-
rebbe  ricchezza  al  Trentino  se  
con ogni evidenza al limite toglie-
rebbe traffico dalla A22 per con-
vogliarlo a un concessionario pri-
vato?». M.S. 

ALA. Senza di loro nulla sarebbe 
stato possibile. Sono i volontari 
di Città di Velluto: oltre trecen-
to persone che in vari modi e a 
vario titolo hanno contribuito 
alla manifestazione e alla perfet-
ta riuscita dell'evento. In loro 
onore è stata organizzata una 
cena di ringraziamento. La ce-
na si è tenuta all'Handy camp di 
Ronchi, venerdì scorso. Ad or-
ganizzarla è stata il comitato lo-
cande, in collaborazione con le 
associazioni coinvolte e con il 
Comune. L'invito a partecipare 
è stato rivolto a tutti i volontari 
di Città di Velluto. Erano pre-
senti quasi duecento persone, 
in rappresentanza di associazio-
ni e gruppi, c'erano anche i rap-
presentanti  delle  realtà  della  
protezione  civile  (come  vigili  

del fuoco e Stella  d'oro Bassa 
Vallagarina). La rete di volonta-
ri che opera a Città di Velluto, 
ogni  anno,  è  considerevole:  
gran parte delle associazioni di 
Ala e delle frazioni è coinvolta 
nelle  “locande”,  le  tappe  del  
percorso enogastronomico, ma 
c'è chi si dà da fare per gli intrat-
tenimenti,  chi  nella  logistica  
della manifestazione, chi nelle 
visite guidate. La cena di vener-
dì scorso è stata l'occasione per 

ringraziare tutti e per un mo-
mento di ritrovo e convivialità. 
Era presente anche la giunta co-
munale  a  partire  dal  sindaco  
Claudio Soini, che ha espresso 
un messaggio di ringraziamen-
to da parte dell'amministrazio-
ne a tutti i volontari per il con-
tributo dato, fondamentale per 
la riuscita di Città di Velluto lo 
scorso  luglio.  Nei  tre  giorni  
dell'evento si sono contate qua-
si 10 mila presenze.

«Valdastico no a Terragnolo
sì invece lungo la Vallarsa»
Vergnano va controcorrente. Potrebbe servire a una valle che non ha una viabilità adeguata
Marini (consigliere provinciale M5S): «Come fa Fugatti ad escludere sono problemi ambientali?»

• La Vallarsa: secondo Vergnano una autostrada darebbe respiro alle sue aziende, oggi penalizzate da una viabilità insufficiente

AVIO. La mozione contro il pre-
sidente del consiglio comuna-
le semplicemente non era am-
missibile, non è stata bloccata 
dal diretto interessato. È il di-
retto interessato, Gianluca Fe-
derici, a rispondere alla mino-
ranza, che lo accusava di aver 
bloccato la mozione. Il docu-
mento presentato dall'opposi-
zione aveva come dispositivo 
la richiesta al sindaco di chie-
dere le dimissioni di Federici 
da presidente del consiglio co-
munale di Avio. Una formula 
che non è ammissibile. «Una 
mozione di sfiducia che impe-
gna il sindaco a chiedere le di-
missioni dalla carica di Presi-
dente del Consiglio comunale 
non si qualifica come mozione 
ai sensi del regolamento co-
munale», spiega Federici che 
si dice dispiaciuto che "alcuni 
consiglieri non abbiano anco-
ra capito come produrre una 
mozione". Secondo il regola-
mento una mozione non può 

avere un contenuto immedia-
tamente dispositivo, deve es-
sere un'indicazione di natura 
politica in merito all'ammini-
strazione. Non si può poi chie-
dere al sindaco di pretendere 
le dimissioni da presidente del 
consiglio,  in quanto non c'è  
tra le due figure un rapporto di 
fiducia. «Nè - prosegue Fede-
rici - può il sindaco dirsi titola-
re di un potere di revoca nei ri-
guardi del presidente del con-
siglio, figura neutrale». C'era 
poi un vizio di forma nella stes-
sa  mozione  presentata:  «La  
mozione di sfiducia di cui di-
scutiamo - precisa Federici - 
non è propriamente struttura-
ta alla stregua di una delibera-
zione come richiede il regola-
mento comunale». Per questi 
motivi la mozione depositata 
non rientrava in nessun tipo 
di atto che i consiglieri posso-
no presentare secondo regola-
mento, e quindi è stata giudi-
cata inammissibile. M.S. 

AVIO.  La  venerazione  degli  
aviensi (e non solo) per la Ma-
donna della Pieve si perde nel-
la notte dei tempi ed ogni an-
no la festività dell’8 dicembre 
viene preceduta da una nove-
na che è molto partecipata no-
nostante la messa venga cele-
brata alla 6 e mezzo del matti-
no. Quest’anno ricorre il tre-
centesimo  anniversario  da  
quando fu introdotta nel 1719 
dall’allora  arciprete  decano  
don  Andrea  Brighenti.  Un  
evento straordinario che ver-
rà ripercorso con cenni storici 
nella conferenza che Sandro 
Dalbosco  terrà  domani  ad  
Avio alle ore 20.30 presso l’au-
ditorium  della  Cassa  Rurale  
mentre il giorno dell’Immaco-
lata  concezione  della  Beata  
Vergine Maria la messa delle 
ore 11 alla Pieve sarà officiata 
dal vescovo mons. Lauro Tisi. 
Alla novena, che gli anziani ri-
cordano che vi partecipavano 
raggiungendo a piedi la chiesa 
– sempre gremita- alle 5 del 
mattino  e  frequentemente  
con le strade innevate, parteci-
pano anche famiglie con bam-
bini, ragazzi, adulti e anziani 

provenienti dalle 5 parrocchie 
dell’Unità pastorale in un lega-
me che fa rivivere con la stessa 
fede e devozione un gesto di 
amore che assomiglia  ad un 
patto di alleanza fra la Vergine 
Immacolata a cui è dedicata da 
tempo immemorabile la chie-
sa e la comunità aviense. Per 
chi non può partecipare alla 
messa di buon mattino, ha la 
possibilità di farlo alla celebra-
zione eucaristica delle ore 20 
nella chiesa parrocchiale se-
guita dal rosario e da varie te-
stimonianze di suore e semina-
risti. Nel pomeriggio della fe-
sta  dell’Immacolata  invece  
“300 anni della Novena, 300 
Ave Maria per Maria” con la re-
cita  di  sei  rosari  intervallati  
ogni  mezz’ora  dalle  14  alle  
16.30. F.R.

Il grazie a tutti i volontari
di “Ala Città del velluto”

• Un momento della cena per tutti i volontari di “Ala Città di velluto”

La manifestazione

Presenti quasi 200 
persone. Il messaggio
del sindaco Soini 

Avio, il presidente del consiglio

Bloccata la mozione
«non è ammissibile»

MORI. La Giunta municipale di 
Mori  ha  deciso di  sostenere  
con un contributo di mille eu-
ro la Sat locale nella realizza-
zione del libro “Te ricordi que-
la volta che”, ambientato sul 
territorio moriano nel perio-
do  1945-1970.  «Gianfranco  
Cescatti  –  spiega  l’assessore  
comunale alla cultura e all’i-
struzione, Filippo Mura – ha 
raccolto le  testimonianze  di  
una quarantina di nostri com-
paesani, per creare una lettu-
ra che è racconto della storia 
collettiva del passato recente 
della nostra comunità». I pro-
ponenti satini hanno presen-
tato alla Giunta il progetto e 
l’indice del libro, il cui obietti-
vo è quello di «valorizzare la 
borgata di Mori e la sua storia, 
il territorio, le tradizioni, gli 
abitanti  dal  dopoguerra  agli  
anni Settanta». M.CASS.

Mori

Mille euro
alla Sat
per il libro
di Cescatti

• La Madonna della Pieve

Novena alla Pieve
evento che si ripete
da trecento anni 

• Sempre affollata la messa della novena per l’Immacolata (F. Rudari)

La ricorrenza ad Avio

Per l’Immacolata
atteso il vescovo Tisi 
preceduto da incontri
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